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  C’è uno scopo nella vita?! La vita in sé ha uno scopo?!

  Quante volte abbiamo sentito argomentare su queste domande?! Domande alle quali hanno provato a dare risposta nei secoli, le menti migliori, elaborando teorie, religioni e infinite correnti di pensiero, arrivando a chiedere aiuto anche alla scienza, pur di risolvere il quesito perché, se l’Umanità potesse spiegare ciò, potrebbe indirizzare al meglio il proprio percorso e garantirsi probabilmente la sopravvivenza. La questione purtroppo, a oggi, resta oggetto di dispute continue anche se, dati i tempi, non con la profondità morale e intellettuale, raggiunta in altre epoche. 
  Naturalmente, non sarò certo io a fornire la risposta ma, dopo avere vissuto abbastanza e soprattutto, dopo avere trascorso anni a osservare, ascoltando e cercando d’imparare dalla mia storia e dalle storie degli altri, voglio deporre un personale sassolino, sopra quella piramide di congetture sempre in costruzione, partendo dal concetto che ogni cosa che sembri estremamente complessa, si riveli poi praticandola, estremamente semplice. Inoltre, facendo mio un luogo comune che riduce a poche unità gli accadimenti veramente importanti dell’esistenza, ho spinto all’estremo questa semplificazione, fino a ottenere un solo dato, soggettivo ma profondamente convinto: trovare lo scopo della vita nell’Incontro. 
  Incontro con un’altra persona, con qualcuno che inaspettatamente, metta in discussione ogni nostro interesse, dilati la dimensione nella quale fino ad allora ci si è mossi; presenza che ci penetri così a fondo, da capire di non poterne più fare a meno perché, riesce a colmare vuoti interiori che avevamo e che prima, percepivamo confusamente; e non importa l’età, la condizione sociale, la sofferenza che può derivarne e neppure i contrasti, con chiunque tenti d’impedire quella comunione perché da subito, dal primo istante, anzi spesso con premonizioni, ci rendiamo conto che il nostro andare, non era altro che il percorso che doveva portarci lì, all’appuntamento con l’altra essenza, indispensabile per completarci; e non importa neanche la durata temporale dell’Incontro! Possono essere mesi, pochi anni, addirittura giorni: non importa! L’importante è che l’Incontro avvenga, altrimenti resteremo particelle vaganti mai definite, destinate a non conoscere le sensazioni che solo quell’evento può rivelare.
  Invece, una volta ricongiunti, proveremo una serenità infinita, l’unica che possono dare conoscenza e consapevolezza e con esse l’appagamento, per avere raggiunto lo strato più elevato di sublimazione, concesso dalle regole di natura. Tutto diventa pulito, gradevole, ci sentiamo leggeri, disponibili, lavoriamo contenti, spariscono dubbi e timori; si fanno progetti, cambiamo abitudini e le ore sono scandite dall’attesa dei nostri Insieme, parola questa che diventa l’unica importante. Viviamo. Ora viviamo! Contrattempi, piccoli problemi di salute, perfino guai, vengono affrontati di slancio, a condizione che non riguardino quell’Insieme. Sarà così per quanto durerà anche se in quel momento, siamo sicuri: sarà per sempre!
  Per alcuni avverrà così, ma la maggior parte di noi, svegliandosi un mattino, troverà la propria realtà sconvolta e i giorni a seguire assumeranno una sola cadenza, difficile da sopportare. Certo, una volta separati, di nuovo solo Io, non più Noi, si produrranno nella mente, in successione, tante tempeste che devasteranno ogni intimo territorio. Nubifragi e terremoti disegneranno una nuova geografia della nostra vita che da quel momento, cambierà irreversibilmente; ma per ogni fulmine caduto, per ogni colpo ricevuto e per quanto misera diventi la quotidianità, ci sarà comunque un riverbero dell’esplosione che ci aveva abbagliato e nella quale, avevamo trovato tutte le risposte. 
  Così, seguendo quella fioca luce, non ci perderemo e accetteremo passivi, qualunque vento soffi; dolenti e feriti ma consapevoli di essere stati privilegiati perché non a tutti, nel loro viaggio, è dato incontrare o riconoscere, quello che ritengo essere il solo accadimento per cui valga la pena esistere e che in nessun modo può essere sostituito da un credo, da una carriera, dalla fama e men che mai dal denaro perché, tutte queste alternative, non sono altro che succedanei che ci inventiamo, quando per infinite ragioni, manchiamo l’evento che, unico e irripetibile, ci avrebbe appagato. Invece se vissuto, l’Incontro resterà perennemente, radiazione malinconica di fondo, avvolgendo ogni altra esperienza futura che, per quanto intensa e partecipata, non potrà mai colmare del tutto, il vuoto causato da ciò che si è perso.
  Concludendo, se siete così fortunati da avere vicino qualcuno in cui vi riconoscete, a cui tenete come a voi stessi, ricambiati, state con quella persona il più possibile, ogni attimo che potete, donatevi completamente; respiratela e godete della sua vicinanza, qualunque siano le circostanze, tenendo presente che, inevitabilmente, avverrà la separazione e allora solo nel ricordo, troverete consolazione. Questo ritengo, sia l’unico scopo della vita, la Poesia Assoluta, quella che tutti possono scrivere e qualche volta recitare. Il resto sono parole e cammino faticoso verso il Nulla.
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